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«Siamo tutti cretini»  

Scoppia la rabbia online. Cresce il dissenso per le parole del capo della polizia. Su 

internet agenti scatenati dopo gli scontri di Roma  

di Francesca Musacchio 

 

22.04.2014 - «Siamo tutti cretini». Dilaga la protesta e la rabbia 

tra le forze dell'ordine dopo le parole del capo della Polizia, 

Alessandro Pansa. La rete, che abitualmente inghiotte e risputa 

ogni sorta di malumore sociale, questa volta si è trasformata nel 

megafono virtuale di chi non ha gradito il commento di Pansa 

(«Quello è un cretino») all'immagine di un agente che avrebbe 

pestato l'addome ad una ragazza per terra. Sui social network, 

infatti, monta il dissenso verso le dichiarazioni che sono seguite 

agli scontri di via Veneto. Su Facebook si contano numerose 

pagine dedicate. Emblematica quella nata il 16 aprile scorso, 

«Siamo tutti cretini», che in poco tempo ha raggiunto e superato 

8.000 «Mi piace». La parola «cretino» dunque riecheggia ancora, 

come un mantra, a distanza di dieci giorni dalla manifestazione del 

12 aprile e il web s'infiamma. Sono ormai migliaia i commenti, i 

tweet e le condivisioni a sostegno delle forze dell'ordine che da 

giorni rimbalzano da Facebook a Twitter senza sosta. 

La foto utilizzata nel profilo della pagina «Siamo tutti cretini» è quella di un casco con sopra 

scritto «cretino», mentre a corredo di altre immagini che ritraggono poliziotti feriti o aggrediti 

durante gli scontri di piazza, non solo nell'ultima manifestazione, si legge: «Spiegatelo alle 

nostre famiglie quando rientriamo in casa in questo stato». Eugenio G. scrive: «Caro Signor 

Capo della Polizia, lo vedi questo gruppo di cretini? Non hai nemmeno idea del rispetto che gli 

devi, non hai idea di quello che fanno ma, soprattutto, non hai idea del grado di professionalità 

che hanno e che tu tanto sarcasticamente snobbi chiamandoli cretini.....Caro Capo, fai un 

grande mea culpa e scusati pubblicamente con tutti gli uomini e le donne della Polizia di 

Stato». E P. No aggiunge «Tutti dovremmo levarci il casco e farli passare. Vediamo poi cosa 

dicono». «Vedresti i parlamentari correre come non lo hanno fatto mai - risponde Franz M. - 

ma quei disgraziati alla fine non farebbero niente a chi li sovvenziona». Un fiume di commenti 

sdegnati e offesi, dunque, che affollano anche altre pagine del social network. Su «Movimento 

poliziotti» e «Voci uniformi», comunità attive già da qualche tempo, sono state postate foto di 

agenti impegnati negli scontri. «Siamo semplicemente stanchi - si legge - di difendere uno 

Stato che non ci difende». Tra i tanti post pubblicati nella pagina «Voci uniformi», compaiono 

anche le pagine de Il Tempo che hanno raccontato la manifestazione del 12 aprile, gli scontri a 

via Veneto e anche la polemica seguita alla dichiarazione di Pansa. Il malumore e la 

frustrazione dei poliziotti, dunque, aumentano di giorno in giorno. L'amarezza che ha suscitato 

il termine «cretino» è enorme, tanto che su Twitter spopola l'hastag #siamotutticretini lanciato 

qualche giorno fa dal Sap, il Sindacato autonomo di Polizia. «Felice di esserlo» twitta Antonio 

S., mentre anche i cittadini di schierano dalla parte delle forze dell'ordine e manifestano 

solidarietá agli agenti. Tra i tanti «cinguettii», infatti, si può leggere: «Ma dato che io vi 

sostengo sono anche io una cretina?», chiede Claudia R. Ancora più duro Andrea M. che twitta: 

«Rispetto per chi ci mette la pelle e le palle in piazza». Ai poliziotti, però, non manca la 

solidarietá delle altre forze dell'ordine. Sulla pagina «Movimento poliziotti» qualcuno ha postato 

il casco dei carabinieri con la scritta «...e noi pagliacci». «Con la differenza - commenta Davjde 

S. - che se fosse successo ad un Carabiniere, il Gen. Gallitelli non si sarebbe mai permesso». 

 

Fonte della notizia: iltempo.it 

 

 

PRIMO PIANO 

Caserta. Auto sequestrata perché senza assicurazione, gli amici assaltano la caserma 

con sassi: 5 arrestati 

CASERTA 22.05.2014 - Fermati con l'auto senza assicurazione a San Gregorio Matese. Gli 

amici inveiscono contro i carabinieri e danneggiano il cancello della caserma. A San Gregorio 



Matese i carabinieri della locale stazione, coadiuvati da quelli del Nucleo Operativo e 

Radiomobile della Compagnia di Piedimonte Matese e delle stazioni di Alife, Ailano e Capriati a 

Volturno, hanno arrestato per i reati di danneggiamento a struttura militare e violenza e 

resistenza a pubblico ufficiale cinque persone, di cui quattro pregiudicati del Napoletano. I 

cinque sono stati fermati ieri sera a San Gregorio Matese, a bordo di un autovettura guidata da 

M.L.M., sprovvista di assicurazione e circolante nonostante sottoposta a fermo amministrativo. 

In seguito gli occupanti del mezzo sono stati accompagnati nella stazione Carabinieri di San 

Gregorio Matese per gli adempimenti del caso. Nel frattempo è arrivato un nutrito gruppo di 

conoscenti dei cinque, che ha inveito contro i militari operanti lanciando anche sassi contro la 

struttura e danneggiando il cancello di ingresso. A quel punto sono scattati i fermi da parte dei 

carabinieri. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Incidenti, nei campi italiani è strage 

 
La denuncia dell'Asaps: i dati dell'anno scorso e dei primi 3 mesi del 2014 sono 

inquietanti 

di Sara Ficocelli  

22.04.2014 - Anche quest'anno, l'Osservatorio il Centauro - ASAPS (acronimo di Associazione 

Sostenitori ed Amici della Polizia Stradale) fa il punto sulle "morti verdi" del 2013, la cosiddetta 

"strage dei campi": tornano a crescere, infatti, gli incidenti con i trattori agricoli. 374 quelli 

gravi in un anno (+11,3%), con 173 morti (+10,2%) e 247 feriti (+10,3%). Già 60 episodi con 

29 morti e 38 feriti nei primi 3 mesi del 2014. Nelle prime due settimane di aprile, il picco: ben 

21 episodi con 16 morti, esattamente il doppio che in autostrada dove, nelle stesse due 

settimane, gli incidenti sono stati 7. Ma chi sono le vittime di questa strage? Nel 38% dei casi, 

iconducenti coinvolti sono anziani. Al primo posto troviamo l'Emilia Romagna con 50 incidenti, 

seguita dalla Sicilia con 32, dalla Toscana con 31 e dalla Lombardia con 30."Dopo un 2012 che 

aveva fatto segnare finalmente risultati positivi per gli incidenti con trattori agricoli rispetto agli 

anni precedenti  -  spiega il presidente di Asaps, Giordano Biserni - il 2013 vede il ritorno del 

segno più con tutti incrementi a doppia cifra, sia nel numero dei sinistri, che nel totale delle 

vittime e dei feriti". "C'è però da ripetere ancora  -  continua Biserni - che in pratica le 'morti 

verdì sono ancora più della metà di quelle per incidenti in autostrada (330 vittime nel 2012 

secondo Istat) e d'inverno i mezzi agricoli sono quasi fermi. Ed è partito malissimo il 2014".  

Ben 268 dei 374 incidenti con trattori (71,6%), sono avvenuti nel territorio di elezione dei 

mezzi agricoli (campi, frutteti, boschi ecc.) e 106 su strada, (28,4%). Spesso si tratta di strade 

agricole ma molte sono anche comunali o provinciali, e gli incidenti avvengono durante i 

transiti per il trasporto dei prodotti da un podere all'altro e nei depositi dei consorzi.     Fra i 

173 morti, si contano 154 vittime fra i conducenti dei trattori (89%), mentre 2  erano i 

trasportati. Sono stati invece 17 i terzi coinvolti a terra o conducenti o occupanti di altri veicoli. 

Fra i 247 feriti i conducenti di trattori sono 152 (61,5%), i trasportati 11 e i terzi coinvolti 

84.  Rimane significativo e in crescita il dato del numero delle donne coinvolte: 34 nel 2013, ed 

erano state 18 nel 2012, 23 nel 2011 e 13 nel 2010. Stabile il numero degli stranieri coinvolti 

negli incidenti dei campi che sono stati 12, erano stati 11 l'anno scorso, 13 del 2011 e 23 nel 

2010. Drammatica la situazione anche per quanto riguarda i minori. Nel 2013 sono stati 6 i 

bambini rimasti feriti negli incidenti e se ne erano contati solo 4 nel 2012. "Ricordiamo  -  

sottolinea Biserni - che nel 2011 il dato fu veramente tragico, con 6 bambini morti, 5 dei quali 



furono travolti a terra".La localizzazione geografica ci dice inoltre che 167 sinistri, pari al 

44,7%, si sono verificati al nord, percentuale in calo rispetto alla percentuale del 2012 quando 

furono il 50%, 109 al centro Italia, 29,1% e 98 al sud, 26,2%. "Vanno ricercati i motivi di 

questo assurdo tragico risultato di questa strage dei campi  -  conclude Biserni - che pesa 

enormemente sulla nostra agricoltura e vanno accelerate le previste misure di protezione per 

abbassare  ancora questo trend, con strumenti di sicurezza attivabili sui mezzi stessi, oltre ad 

una sempre più necessaria formazione dei conducenti sui rischi che emergono nell'attività 

agricola con questi veicoli". 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

In pullman al concerto ma l'autista è ubriaco 

BARI 22.04.2014 - Un autista ubriaco alla guida di un pullman con 53 ragazzi partiti dalla 

provincia di Bari per passare la Pasquetta a Gallipoli è stato bloccato ieri sera per un controllo 

dai carabinieri che lo hanno sottoposto all’alcool test e gli hanno ritirato la patente. Il gruppo 

era arrivato a Gallipoli per partecipare ad uno dei concerti organizzati in occasione del Lunedì 

dell’Angelo. Poco dopo mezzanotte, il pullman è ripartito per il rientro ma, all’uscita dalla città 

è stato bloccato per un controllo. L'autista, 31 anni di Noci (Bari), è risultato positivo al test 

con 0,85 grammi per ml di sangue. In passato il giovane era già stato sorpreso in stato di 

ebbrezza alla guida di pullman con passeggeri. Anche in quel caso gli era stata ritirata la 

patente. Questa volta però, è scattata anche la revoca dell’abilitazione al trasporto delle 

persone. A far rientrare il gruppo di giovani a casa è stato il titolare dell’azienda di trasporti 

che ha sede a Castellana Grotte (Bari) che ha raggiunto Gallipoli e si è messo alla guida del 

mezzo. Il pullman è potuto ripartire solo alle 2 di notte.  

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

La 131 diventa una trappola per automobilisti Maninchedda: "Basta carte, vogliamo 

asfalto" 

Il traffico durante la settimana subisce forti rallentamenti. Nella giornata di 

Pasquetta la situazione è peggiorata. Lunghe code di automobilisti si sono formate 

nella mattinata di ieri per chi viaggiava in direzione Sassari. La situazione si è 

ripetuta in serata, sulla strada del ritorno a Cagliari. 

22.04.2014 - E oggi l'assessore ai Lavori pubblici Paolo Maninchedda, ai microfoni di Videolina, 

ha dato l'ultimatum: "Basta carte, ne abbiamo visto metri cubi, ora vogliamo vedere asfalto". 

Ieri un serpentone di almeno dieci chilometri si è formato all'altezza del famigerato "cantiere 

della vergogna" sulla Statale 131, la principale strada di collegamento tra il sud e il nord della 

Sardegna. Il tratto è sempre lo stesso, tra Villagreca e Villasanta, nel medio Campidano: qui i 

lavori sono fermi da anni a causa di contenziosi tra l'Anas e le ditte appaltatrici, una querelle 

che si è sbloccata solo nelle ultime settimane. Ora le opere sono state nuovamente appaltate 

ma il via libera è costato un lungo braccio di ferro tra l'Anas e la Regione Sardegna. In campo 

anche la prefettura dopo le ripetute proteste di cittadini e amministratori pubblici: in sede di 

comitato per l'ordine e la sicurezza si è deciso di adottare la procedura d'urgenza per far 

ripartire il cantiere. Le lunghe code di ieri mattina hanno fatto infuriare l'assessore 

Maninchedda, in prima linea nel forzare la mano all'Anas. L'esponente della giunta sta 

raccogliendo in queste ore tutte le segnalazioni sui disagi, anche attraverso la stampa: 

l'obiettivo, spiega l'assessore, è di denunciare pubblicamente una situazione ormai non più 

sostenibile con centinaia di cittadini ostaggio di un cantiere infinito. La situazione segnalata 

nella mattinata di ieri si è ripetuta anche in serata. Lunghe code si sono formate per il rientro a 

Cagliari. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

 

 



SCRIVONO DI NOI 

A piedi in autostrada, bloccati 8 stranieri sulla A18 

Il gruppetto di uomini è stato segnalato da alcuni automobilisti che camminavano 

lungo la corsia in direzione Catania, nei pressi di Santa Teresa Riva 

22.04.2014 - La Polizia Stradale è intervenuta sulla A18 dove gli automobilisti hanno segnalato 

un gruppetto di persone che transitavano a piedi, nel tratto compreso tra Roccalumera e Santa 

Teresa di Riva. Otto persone, di nazionalità straniera, camminavano sulla corsia direzione 

Catania, incolonnati accanto al guard rail. Intorno alle 10 una pattuglia della Stradale li ha 

fermati e messi in sicurezza, in attesa di trasferirli a Messina e identificarli. Che si tratti di un 

drappello di profughi sbarcati nei giorni scorsi a Pozzallo, dei quali è stata segnalata la fuga dal 

centro di identificazione, è al momento poco piu' che una ipotesi. 

 

Fonte della notizia: tempostretto.it 

 

 

La Polizia soccorre un automobilista, ma trova 26 Kg di hashish 

22.04.2014 - Un guasto all'auto sulla Firenze-Pisa-Livorno è costato caro, sabato scorso, a un 

marocchino di 29 anni. L'uomo, infatti, è stato notato fermo in una piazzola di sosta nei pressi 

di Firenze dalla Polizia Stradale che si è fermata per aiutarlo, ma il nervosismo del 29enne ha 

insospettito gli agenti che hanno proceduto alla perquisizione del mezzo ed hanno rinvenuto 26 

chili di hashish. L'uomo è finito in manette ed è stato trasferito nel carcere di Sollicciano. 

 

Fonte della notizia: ilsitodifirenze.it 

 

 

Alzaia Naviglio Pavese: arrestato marocchino con 300 kg di Hashsish e centinaia di 

moduli per documenti falsi  

MILANO 22 Aprile – Per merito della soffiata di un informatore, la polizia è arrivata a scoprire 

un insospettabile marocchino regolare nella nostre città e con fedina penale tanto pulita, 

quanto compromettente era invece quello che nascondeva nella sua abitazione di Alzaia 

Naviglio Pavese. 

Stipati in un trolley c’erano infatti 30 chili di hashish pronti da smerciare, con un valore al 

dettaglio di circa 300mila euro e centinaia di moduli per creare false patenti di guida, falsi 

permessi di soggiorno, falsi false carte di circolazione e bolli d’assicurazione. Gli inquirenti 

hanno quindi scoperto che, oltre all’attività di pusher, il marocchino gestiva anche una fabbrica 

di documenti falsi in grado di rifornire centinaia di potenziali clienti. Il sospetto delle forze 

dell’ordine è che l’uomo sia solo un anello di una ben più vasta organizzazione e forse sarà 

proprio l’analisi dei 5 iPhone trovati in suo possesso che renderà il quadro delle indagini molto 

più chiaro. 

 

Fonte della notizia: milanopost.info 

 

 

Venerdì sera in Ape, senza assicurazione e con targa falsa: denunciato 45enne 

Non è chiaro cosa ci facesse in giro con la sua Ape Piaggio il venerdì sera, ma è finito 

anche lui nella trappola dei controlli della Polizia Locale di Bergamo. Si tratta di un 

45enne bergamasco. E' uno dei due cittadini denunciati nel fine settimana all'insegna 

del controlli, per reati connessi alla circolazione dei veicoli. 

22.04.2014 - Il primo, nella serata di venerdì, in via Sant'Antonino. L.M. del 1969, residente in 

Bergamo, circolava alla guida di un'Ape Piaggio, con targa di provenienza furtiva e 

assicurazione contraffatta. Da successivi accertamenti infatti l'assicurazione risultava scaduta 

da più di due anni. Denunciato per ricettazione e uso di atto falso, si vedeva sequestrare 

contrassegno, targa e veicolo. 

Un altro soggetto è stato fermato nella serata di lunedì, in via Quarenghi. T.M.M. Boliviano del 

1987, ha riferito di guidare la propria lancia Y con patente revocata ed assicurazione scaduta 

dal novembre del 2012. Denunciato per guida senza patente, più volte ritirata per stato 

d'ebbrezza, perdeva la disponibilità del veicolo in quanto sequestrato perchè privo di copertura 

assicurativa. 



 

Fonte della notizia: bergamonews.it 

 

 

Brindisi, sei immigrati nascosti in un furgone 

BRINDISI 22.04.2014 – Erano stipati in un’intercapedine ricavata in un furgone sei stranieri, di 

cui cinque afghani e un pachistano, giunti a Brindisi stamani intorno alle 10 dopo essere 

sbarcati dalla motonave 'Catanià proveniente da Igoumenitza. L’autista bulgaro del mezzo e un 

altro connazionale sono stati arrestati dalla Polmare per favoreggiamento dell’immigrazione 

clandestina. Si tratta di Teodor Garov, di 38 anni e Mitko Iliev di 39 anni. I sei stranieri hanno 

invece chiesto asilo politico.  I controlli dei poliziotti di frontiera sono scattati all’arrivo nel 

porto di Brindisi della motonave 'Catanià: a bordo c'era un furgone Volkswagen con targa 

bulgara il cui portellone posteriore era aperto. Un altro portellone, a dire dell’autista, era 

guasto e non poteva essere aperto. Gli agenti hanno invece verificato che era stata creata una 

seconda porta che simulava quella esterna. All’interno, in uno spazio esiguo, c'erano sei 

persone che in quel luogo avevano affrontato il viaggio. Per i sei migranti sono state avviate le 

pratiche per i richiedenti asilo. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Falciata mentre va a messa. Rintracciata l’auto pirata 

Ciclista in coma, i carabinieri hanno rintracciato il mezzo grazie a parti mancanti 

FERRARA, 22 aprile 2014 - Dalla notte di Pasqua è su un letto della rianimazione del 

Sant’Anna, in coma farmacologico. Ha fratture multiple, un trauma cranico. L’hanno trovata 

così, tra l’erba di uno dei campi che costeggia via Padova, i carabinieri di Pontelagoscuro, 

attorno alle 3 di domenica. E.D., 55 anni di origine moldava, ma residente con la famiglia in 

città dove lavora regolarmente, è stata falciata da una macchina pirata mentre, con la bici, 

stava raggiungendo la piccola cappella ‘Chiesolino di Ponte Vecchio’, in via Isola Bianca, per la 

veglia pasquale del gruppo degli ortodossi a cui apparteneva. Ma gli inquirenti, a quanto pare, 

sarebbero già sulle piste degli occupanti di quel mezzo: un gruppo di stranieri sui quali sono in 

corso indagini per stabilire chi vi era alla guida. Un’indagine lampo, diretta dai carabinieri di 

Pontelagoscuro, capaci di mettere assieme tutti i pezzi del puzzle per risalire all’automezzo 

(una Renault) e al suo proprietario. E’ la notte di Pasqua, le tre del mattino. E.D., 55 anni 

moldava, due figli, ottimamente inserita nella nostra città dove vive e lavora da parecchi anni, 

sta raggiungendo la piccola cappella di via Isola Bianca. Lì, già dal sabato pomeriggio, è 

iniziata la veglia pasquale del gruppo degli ortodossi. La donna è da sola, in bicicletta. Manca 

poco e la meta è raggiunta. Via Padova. Il sangue torna a scorrere lungo un’arteria già 

martoriata in passato da terribili incidenti. All’altezza del ristorante Da Santo, accade tutto in 

un istante. La bicicletta, falciata da una macchina, vola nell’erba del parchetto a lato strada, 

accanto la 55enne esanime. L’automobilista non si ferma per soccorrere la ferita. Tira dritto, 

come se nulla fosse. A terra rimangono le prove. Qualche pezzo della targa, del paraurti, dello 

specchietto. Parte l’allarme, il 118 trasporta con un codice di massima gravità la signora a 

Cona dove verrà ricoverata e tenuta in coma farmacologico. Ma la notte di Pasqua partiranno 

anche le indagini grazie a quel materiale interessante repertato lungo la via, tra l’erba. Presto 

si arriva al proprietario, uno straniero che quella notte viaggiava con almeno due connazionali. 

Ma chi era alla guida? Tutti, a quanto pare, si rimpallerebbero la responsabilità. Gli inquirenti al 

momento tacciono. Il rebus sembra avere le ore contate. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

"C'è la Smart nel canale": la sorella scopre che Gianluca, 23 anni, è morto annegato  

ROVIGO 22.04.2014 - "C'è la Smart nel canale": è stata la sorella a scoprire che Gianluca, 23 

anni, è morto annegato. Tragedia della strada nella notte a Loreo sulla Provinciale 45. Una 

Smart è uscita di strada ieri sera ribaltandosi nel canale a bordo della carreggiata. Nulla da 



fare per il conducente, un 23enne di Adria, Gianluca Casellato, che ha perso la vita 

nell'incidente. Sul posto carabinieri e vigili del fuoco, anche con i sommozzatori. In fase di 

ricostruzione la dinamica del sinistro. La tragedia è stata scoperta stamani dalla sorella che, 

accortasi che non era rientrato a casa nella notte, ha ripercorso la strada abitualmente seguita 

dal fratello per andare a trovare la fidanzata. A un certo punto, ha visto l'auto con affiorare 

dalle acque del canale. Il giovane, molto conosciuto nella zona, era dipendente nell’azienda di 

trasporti del padre ad Adria (Rovigo). 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Frosinone: maxi tamponamento sulla A1 in direzione di Anagni 

22.04.2014 - Maxi tamponamento sulla A1 in direzione di Anagni. Diversi i feriti. Sul posto la 

Polizia Stradale e mezzi del 118. Proprio ieri sera, sempre sul tratto di autostrada che 

attraversa la Provincia di Frosinone, una signora 68enne ha perso la vita dopo che l’automobile 

guidata dal marito si è schiantata contro il pilone di un cavalcavia. La tragedia è avvenuta tra i 

caselli di Ceprano e Pontecorvo. 

 

Fonte della notizia: frosinone24.com 

 

 

Muore vittima di incidente stradale avvenuto alcuni giorni fa a Fuscaldo 

Non ce l'ha fatta Antonio Leone, l'anziano investito alcuni giorni fa a Fuscaldo, che è 

deceduto in ospedale a Cosenza in seguito alle complicazioni derivanti dall'incidente 

COSENZA 22.04.2014 - E’ deceduto, all’ospedale di Cosenza, Antonio Leone, l’anziano 

ultrasettantenne che era rimasto coinvolto in un incidente sulla strada statale 18, a Fuscaldo, 

nel Cosentino, lo scorso 15 aprile. L’uomo era a bordo di un motocarro, quando si è scontrato 

con una vettura. Le sue condizioni erano subito apparse molto gravi. Nell'incidente era rimasto 

coinvolto oltre alla motoape della vittima anche un'altra vettura. Nell'immediato Leone era 

stato trasportato con l’elisoccorso nell’ospedale di Cosenza. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Incidente all'uscita di Carrodano in A12, tre feriti gravi 

CARRODANO 22.04.2014 - Tre persone sono rimaste ferite a seguito di un incidente avvenuto 

all'uscita del casello autostradale di Carrodano sulla A12, nel levante ligure. Sul posto sono 

intervenuti gli uomini del 118, il personale della Salt, la Polizia Stradale.  Verificate le 

condizioni piuttosto serie delle persone coinvolte nell'incidente è stato allertato l'elicottero per 

il trasporto dei feriti all'ospedale San Martino di Genova. Le forze dell'ordine stanno effettuando 

accertamenti sulla dinamica dell'incidente. Da una prima ricostruzione sarebbe coinvolta 

soltanto l'auto nella quale si trovavano le tre persone rimaste ferite. 

 

Fonte della notizia: primocanale.it 

 

 

Incidente a Pasquetta: quattro feriti nello scontro fra 3 auto, statale Ss16 chiusa 

22.04.2014 - Un sorpasso azzardato, un conseguente frontale. Grave incidente stradale lunedì 

sera sulla statale adriatica all'altezza di Torre Pedrera. Lo scontro, che ha coinvolto 3 auto, è 

avvenuto difronte al ristorante dopo la rotonda della via Tolemaide. Erano le 20.30 quando due 

auto, provenienti da direzioni opposte, si sono scontrate. La dinamica è ancora al vaglio delle 

Forze dell'ordine.  Quattro le persone ferite nello scontro frontale-laterale, rimaste incastrate 

tra le lamiere. La strada è rimasta chiusa in entrambe le direzioni per consentire le operazioni 

di soccorso. In Ospedale a Rimini sono state portate tre persone, un 77enne, un 45enne che 

sono in gravi condizioni e una 22enne, ferita lievemente. L'altro ferito lieve, un 25enne, si 

trova in ospedale a Riccione. Quattro le ambulanze giunte sul posto, accompagnate da 

un'automedicalizzata. Sono intervenuti anche i Vigili del Fuoco e la Polstrada. 

 



Fonte della notizia: altarimini.it 

 

 

Canicattì, incidente stradale in viale regina Margherita: feriti due giovani a bordo di 

uno scooter 

22.04.2014 - Tanta paura e  traffico bloccato, verso mezzanotte, in via regina Margherita a 

causa di un grave incidente stradale che ha visto coinvolti uno scooter Yamaha 125 ed una Alfa 

166. Lo scooter, con a bordo un ragazzo ed una ragazza di nazionalità romena , all’altezza 

dell’incrocio con  le vie Oliveti  e Cattaneo,  ha urtato violentemente un’ Alfa 166 che 

procedeva lungo via regina Margherita. I giovani a bordo sono stati balzati a terra sbattendo la 

testa contro l’asfalto. I ragazzi sono stati immediatamente soccorsi da alcuni automobilisti di 

passaggio che hanno allertato il 118 e le forze dell’ordine. Il giovane alla guida dello scooter è 

stato portato immediatamente al pronto soccorso, dove si trova attualmente ricoverato per 

degli accertamenti. La ragazza,  che si trovava in compagnia del giovane,  è rimasta per terra , 

in compagnia del personale del 118, in attesa dell’arrivo di un’altra auto ambulanza. Sul posto 

è giunta una volante del commissariato di pubblica sicurezza ha ricostruito l’esatta dinamica 

del sinistro. 

 

Fonte della notizia: canicattiweb.com 

 

 

Incidente al bivio di Naro sulla Ss115, si scontrano tre auto: due feriti 

Lo scontro sarebbe inizialmente avvenuto tra la Renault Megane di E.B., 51enne di 

Naro, che si trovava con il motore in avaria parcheggiata sul ciglio della strada, e la 

Smart di A.G., 54enne - anch'egli di Naro. Poi l'impatto con una Fiat 500 

22.04.2014 – Due persone sono rimaste ferite, fortunatamente in maniera non grave, 

nell'incidente "a catena" avvenuto fra tre auto nel pomeriggio del lunedì di Pasquetta lungo la 

Ss115, nei pressi del bivio per Naro. Lo scontro sarebbe inizialmente avvenuto tra la Renault 

Megane di E.B., 51enne di Naro, che si trovava con il motore in avaria parcheggiata sul ciglio 

della strada, e la Smart di A.G., 54enne - anch'egli di Naro - che, sopraggiungendo da Licata 

verso Agrigento, ha preso in pieno l'auto ferma con le quattro frecce. Soltanto pochi istanti 

dopo, la Fiat 500 guidata da R.T., donna narese di 34 anni, ha urtato la Smart, provocando 

così un tamponamento a catena. In ospedale è finita una donna di 92 anni, che si trovava sul 

lato passeggero della Smart, e F.V., 34enne di Licata ma residente a Naro, che viaggiava sul 

sedile di fianco alla conducente della Fiat 500. Le due ferite, trasportate rispettivamente 

all'ospedale "Barone Lombardo" di Canicattì e all'ospedale "San Giovanni di Dio" di Agrigento, i 

medici hanno riscontrato soltanto qualche contusione e il colpo di frusta dovuto all'impatto. Sul 

posto, per ricostruire la dinamica dell'incidente, ha lavorato una pattuglia della Polizia stradale 

di Agrigento, coordinata dal commissario capo Andrea Morreale. 

 

Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 

 

 

Centauro ventenne colpito da un’auto 

Castel Guelfo, il giovane stava percorrendo la San Vitale in direzione Ravenna sulla 

sua 125 d’epoca 

CASTEL GUELFO, 22 aprile 2014 - Attimi di paura ieri pomeriggio a Castel Guelfo dove un 

motociclista ventenne è stato colpito da un’auto finendo all’ospedale Maggiore di Bologna. 

Tutto è successo poco dopo le 16, nella campagna fuori dal paese. Un motociclista della zona, 

classe 1994, (A.P. le sue iniziali), stava percorrendo la San Vitale in direzione Ravenna sulla 

sua 125 d’epoca, quando è stato colpito da una Fiat Punto. L’auto stava percorrendo via Molino 

e — secondo una prima ricostruzione dell’accaduto — l’uomo alla guida, classe 1927, 

all’incrocio con via San Vitale, non avrebbe visto arrivare la moto nella sua direzione. Il 

giovane, nell’impatto, è così caduto sull’asfalto. Subito è scattata la macchina dei soccorsi: 

oltre al personale del 188 è intervenuto anche l’elisoccorso da Bologna. Dopo i primi esami 

effettuati sul luogo dell’incidente, il ventenne è stato così portato all’Ospedale Maggiore di 

Bologna in condizioni ritenute di media gravità. Fino a ieri pomeriggio si trovava ancora 



ricoverato nel nosocomio felsineo e non è mai stato in pericolo di vita. Per i rilievi, sul posto, i 

carabinieri di Medicina. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Incidente stradale a Pregnana: ferito un motociclista 

È accaduto nella mattinata di martedì 22 aprile. Il centauro è stato trasportato in 

codice verde al pronto soccorso dell'ospedale di Rho 

22.04.2014 – Un motociclista di 47 anni è rimasto ferito dopo aver urtato un’automobile. 

L’incidente, secondo quanto riportato dall’azienda regionale di emergenza urgenza, è avvenuto 

poco dopo le 10 di martedì 22 aprile in via Cornaredo a Pregnana Milanese. Sul posto si è 

subito precipitata un’ambulanza del Rhosoccorso. I sanitari, dopo le prime cure sul posto, 

hanno trasportato il 47enne in codice verde al pronto soccorso di Rho. le sue condizioni non 

desterebbero preoccupazioni. Per chiarire la dinamica di quanto accaduto è intervenuta sul 

posto una pattuglia della polizia locale di Pregnana. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Sassari, tir schiaccia una Citroen Ferita una donna di 39 anni 

Tragedia sfiorata questa mattina a Sassari: un tir è uscito di strada travolgendo una 

utilitaria guidata da una donna di 39 anni. 

22.04.2014 - L'autoarticolato è impazzito dopo una curva, in discesa lungo la bretellina che 

unisce Latte dolce con viale Porto Torres all'ingresso di Sassari, a quell'ora, le otto del mattino, 

carica di traffico.  L'impatto con una Citroen è stato spaventoso: il tir ha schiacciato l'utilitaria 

contro il guardrail. La donna che era alla guida, Miria Doro, 39 anni, originaria di Sedini, si è 

salvata grazie all'airbag e alle cinture di sicurezza. Nello scontro ha riportato un trauma 

facciale e qualche escoriazione, soccorsa dal 118 è stata trasportata in ospedale per 

accertamenti. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Palma di Montechiaro, incidente stradale nel centro urbano: 83enne in prognosi 

riservata 

22.04.2014 - Sono critiche le condizioni di salute di un anziano di Palma di Montechiaro, G. C., 

83 anni, che domenica scorsa è rimasto coinvolto in un incidente stradale verificatosi in via 

Veronese. L’anziano era alla guida della sua auto, una Fiat Punto, quando ha perso il controllo 

del mezzo, ha sfondato una ringhiera e si è andato a schiantare contro un autocarro 

parcheggiato.  Dopo un primo ricovero all’ospedale San Giacomo d’Altopasso di Licata, l’uomo 

è stato trasferito in elisoccorso a Villa Sofia, a Palermo, dove attualmente si trova ricoverato in 

prognosi riservata. 

 

Fonte della notizia: canicattiweb.com 

 

 

Avellino. Camion a fuoco sulla A16, autostrada bloccata: salvo il conducente 

22.04.2014 - A fuoco un camion sull'autostrada A16: l'intervento dei vigili del fuoco di Avellino 

evita il peggio. Il fatto è avvenuto intorno alle 15.30. I vigili del fuoco sono intervenuti al km 

65.300 della Napoli-Canosa, nel territorio del comune di Pietradefusi, in direzione Canosa, per 

un incendio che ha riguardato un autotreno in transito sull'importante arteria stradale, e che 

trasportava ortofrutta. Due le squadre intervenute dalla sede centrale di Avellino, e altre due 

dal distaccamento di Grottaminarda, le quali hanno trovato il pesante automezzo avvolto dalle 

fiamme, ed hanno provveduto allo spegnimento ed alla messa in sicurezza dell'area interessata 

dall'incendio. Per il conducente nessuna conseguenza, tranne un grosso spavento. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 



Costa Rei, incidente con un quad Grave un operaio: è in Rianimazione 

Incidente ieri a Costa Rei: un operaio è caduto dal quad, ed è stato ricoverato in 

Rianimazione 

21.04.2014 - Un operaio di Muravera, Leandro Cireddu, 59 anni, è rimasto ferito cadendo da 

un quad in un'azienda agricola di Piscina Rei. Ha riportato un trauma cranico ed è ricoverato in 

rianimazione al Brotzu.I rilievi di legge sono stati effettuati dai carabinieri. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Centauro centrato da una vettura, rimane a terra dopo un volo di 50 metri 

Brutto incidente in viale Tripoli nel quale è rimasco coinvolto un motociclista urtato 

da un veicolo. Il ferito è volato sull'asfalto riportando varie lesioni. Strada bloccata 

per permettere i soccorsi e i rilievi 

21.04.2014 – Brutto incidente, lunedì pomeriggio poco prima delle 14, in viale Tripoli 

all'altezza dell'incrocio con via Due Palme nel quale è rimasto ferito un centauro. Secondo una 

prima ricostruzione, un Bmw station wagon stava percorrendo viale Tripoli in direzione monte 

quando, arrivato all'incrocio con via Due Palme, ha svoltato a sinistra per salire sul marciapiedi 

di un hotel. In quel momento, dalla parte opposta, stava arrivando una Kawasaki 750 e il 

centauro ha preso in pieno il muso del veicolo, nella parte anteriore sinistra, che aveva già 

superato la line di divisione delle carreggiate. Il motociclista ha perso l'equilibrio è la moto è 

rovinata a terra per poi fermarsi dopo un volo di oltre 50 metri. Il ferito non ha mai perso 

conoscenza e, sul posto, è intervenuta l'ambulanza del 118 con i sanitari che, dopo averlo 

stabilizzato, lo hanno trasportato al pronto soccorso dell'Infermi con un codice di media 

gravità. Sul posto sono intervenute le pattuglie della Municipale, per regolare il traffico e 

permettere ai vigili del fuoco di pulire la strada sporca di benzina fuoriuscita dal serbatoio della 

Kawasaki, e della polizia Stradale per ricostruire la dinamica. Su via Tripoli si è proceduto a 

senso unico alternato con lunghe code di auto che si sono formate in entrambe le direzioni. 

 

Fonte della notizia: riminitoday.it 

 

 

Pauroso frontale auto-moto, centauro di 28 anni scaraventato nel campo 

E' successo sulla statale 78 a Pian di Pieca. Il giovane è stato portato in 

eliambulanza all'ospedale Torrette di Ancona 

MACERATA, 21 aprile 20154 - Pauroso incidente questa mattina intorno alle 10.30 sulla statale 

78 a Pian di Pieca. Una Fiat Punto, guidata da una 50enne romena, ha invaso la corsia opposta 

andando a scontrarsi contro una moto, una Honda Hornet, su cui viaggiava F.R., 28enne di 

Marina Palmense. A seguito dell'impatto la moto è finita contro il guardrail e il centauro 

scaraventato nel campo sottostante. Per recuperarlo è stata necessario l'intervento dei vigili 

del fuoco di Tolentino. Sul posto anche i carabinieri di Loro Piceno, Urbisaglia e Tolentino e il 

118. Il giovane, che non ha mai perso conoscenza, è stato trasportato in eliambulanza 

all'ospedale Torrette di Ancona, dove gli sono stati riscontrati diversi politraumi e la frattura di 

una gamba. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Finisce sulla banchina e rovina sull'asfalto: grave centauro ravennate 

Secondo una prima ricostruzione dei fatti, effettuata dagli agenti del reparto 

infortunistica della Polizia Municipale di Ravenna, il centauro stava percorrendo 

l'arteria in sella ad una Honda Deauville 

21.04.2014 – Un motociclista ravennate di 41 anni, residente a Lido Adriano, è rimasto 

gravemente ferito nel primo pomeriggio di lunedì in un incidente stradale verificatosi lungo via 

Canale Molinetto. Secondo una prima ricostruzione dei fatti, effettuata dagli agenti del reparto 

infortunistica della Polizia Municipale di Ravenna, il centauro stava percorrendo l'arteria in sella 

ad una Honda Deauville in direzione del capoluogo bizantino. Arrivato all'incrocio con la Via 

Staggi (a sinistra), nel tentativo di superare da destra un'autovettura che lo precedeva, intenta 



a svoltare a sinistra (in Via Staggi), è finito sullo sterrato a fianco della banchina, perdendo il 

controllo, per poi cadere sulla corsia di marcia che stava percorrendo. Soccorso dai sanitari del 

"118", il conducente è stato ricoverato al l'ospedale civile di Ravenna con codice di massima 

gravità. 

 

Fonte della notizia: ravennatoday.it 

 
 

INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 

Castellammare – Vigile investito finisce in ospedale 

Vigile urbano investito da un’auto. E’ accaduto giovedì sera mentre l’agente di polizia 

municipale prestava servizio in occasione della gara Juve Stabia – Avellino. 

22.04.2014 - Una serata in cui un’intera città è stata militarizzata e quando per un cittadino 

raggiungere la propria abitazione è stata un’impresa. Strade chiuse senza criterio, come via 

traversa mele, impedendo di fatto a chiunque di raggiungere il viale Europa. A raccontarci 

l’episodio, ed ad esprimere la sua indignazione, è la moglie del vigile ferito. “Mio marito in 

servizio di viabilità per la partita Juve Stabia- Avellino, alle ore 21 è stato investito da un’auto 

che gli ha  procurato una frattura al braccio – racconta la signora Claudia – Resto alquanto 

indignata per quello che è accaduto e per le modalità dell’evento raccontatomi dal mio 

compagno.Ancor più dispiaciuta che quanto accorso non è stato raccontato da nessun organo 

di stampa locale al fine di dare un giusto riconoscimento ad un lavoratore di Polizia Municipale 

stabiese anche di origini, che con grande senso del dovere e dedizione al lavoro, l’altra sera si 

è ritrovato in un lettino del pronto soccorso. Mio marito, insieme a tutti i suoi colleghi, per quel 

poco che vengono pagati, rischiano la vita in certe occasioni e, ripeto, nessuno ha parlato di 

quanto è successo nè  tantomeno l’Amministrazione, che con onore mio marito ed i suoi 

colleghi servono, ha fatto una telefonata o ha dimostrato solidarietà e vicinanza per un suo 

uomo. Nel frattempo – conclude la signora – in queste ore tutta la famiglia del Corpo di Polizia 

Municipale ci ha mostrato affetto”. Fonte: www.stabiachannel.it 

 

Fonte della notizia: polizialocale.com 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Vigile urbano aggredito da un gruppo di teppisti alla stazione di piazza Gramsci 

Ennesimo episodio di violenza nella zona I ragazzi, tutti italiani, erano stati sorpresi 

dalla polizia municipale mentre imbrattavano i muri dell'edificio 

MONTECATINI 22 aprile 2014 - Tre ragazzi, due minorenni e uno appena diciottenne, sono 

stati denunciati per resistenza a pubblico ufficiale, in seguito all'aggressione di un vigile urbano 

alla stazione ferroviaria Montecatini Centro, in piazza Gramsci. Si tratta dell'ennesimo atto di 

violenza che avviene nel giro di poche settimane in questa zona. Il fatto è accaduto sabato 

scorso, durante uno dei controlli effettuati dalla polizia municipale alla stazione. I vigili hanno 

sorpreso un gruppo di ragazzi, tutti italiani, già colpiti da numerose denunce per vandalismi e 

altre violazioni, intenti a imbrattare con gli spray i muri dell'edificio. Non è la prima volta che la 

struttura,  costruita dopo la seconda metà dell'Ottocento, viene presa di mira da azioni di 

questo genere. Gli agenti, dopo aver individuato uno degli autori del gesto, lo hanno fermato 

per portarlo al comando di via del Salsero. Il ragazzo, però, non si è dimostrato affatto 

collaborativo con i vigili urbani, facendo forte resistenza. Alcuni suoi amici, intanto, hanno 

iniziato a riprendere la scena con i cellulari, come a voler documentare un'ingiustizia da parte 

degli agenti che stavano facendo solo il loro lavoro. La discussione è diventata sempre più 

concitata, fino a quando alcuni ragazzi si sono avventati contro un vigile. L'agente aggredito ha 

riportato la lesione ad un labbro. 

 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

 

 

 

 



Litiga con l'amico per una birra e mette a soqquadro un bar: arrestato 

Nel giorno di Pasqua il 45enne entra in un bar di Calabrina con un amico. 

L'intenzione iniziale era di bersi una birra assieme, ma poi è stato l'amico stesso a 

negargliela, in quanto era già molto alticcio 

22.04.2014 – Come litigare per una birra e finire dritti dritti in cella per resistenza a pubblico 

ufficiale e danneggiamenti. Protagonista è un albanese di 45 anni, da tempo residente in Italia, 

dove lavora come muratore. Nel giorno di Pasqua il 45enne entra in un bar di Calabrina con un 

amico. L’intenzione iniziale era di bersi una birra assieme, ma poi è stato l’amico stesso a 

negargliela, in quanto era già molto alticcio. Da qui è scoppiata la furia non tanto contro il 

conoscente, ma contro la barista e i locale. La barista ha trovato un “alleato” nell’amico stesso 

dell’ubriaco, che l’ha trascinato fuori. E’ a quel punto che è scoppiata la furia: pretendendo la 

sua birra, l’uomo ha rotto la porta del bar, chiusa intanto dalla barista e una volta all’interno ha 

preso la birra dal frigo bar, pagandola mentre insultava la barista. Se la sarebbe ancora 

“cavata”, se non fosse che all’arrivo della pattuglia della polizia le escandescenze del muratore 

si sono rivolte agli uomini in divisa, procurando loro lievi escoriazioni. A quel punto sono 

scattate le manette e il processo per direttissima, nel confronti dell’albanese, che fino a quel 

momento era incensurato. Non esattamente una giornata di festa per lui, ma neppure un 

giorno di “quieto lavoro” per il personale del bar che si è trovato aggredito dalla furia 

dell’uomo. 

 

Fonte della notizia: cesenatoday.it 

 

 

Ubriaco aggredisce i medici e insulta la polizia, arrestato 

Rosario Aloisi dovrà rispondere di traggio, violenza e resistenza a pubblico ufficiale, 

lesioni personali, danneggiamento aggravato ed interruzione di pubblico servizio 

MESSINA 22.04.2014 - Da ubriaco ha aggredito medici e infermieri del Policlinico di Messina, 

dove era giunto a seguito di un incidente domestico, poi è stato bloccato e arrestato dalla 

polizia. Protagonista dell'episodio Rosario Aloisi, 33 anni. L'uomo ha scagliato contro i medici 

oggetti e suppellettili danneggiando una barella e una sedia a rotelle e travolgendo chiunque lo 

ostacolasse. Insultati e minacciati anche i poliziotti. Aloisi dovrà rispondere di oltraggio, 

violenza e resistenza a pubblico ufficiale, lesioni personali, danneggiamento aggravato ed 

interruzione di pubblico servizio. 

 

Fonte della notizia: livesicilia.it 

 

 

Rifiuta di salire sulla volante della polizia Arrestato un ex fantino del Palio di Siena 

Un ex fantino di 58 anni è stato arrestato dalla polizia di Oristano. 

22.04.2014 - Agli agenti di Polizia che lo volevano identificare nel corso di un controllo in un 

locale notturno, ha presentato la carta di identità della "Repubrica de Sardinnia" e quando si è 

rifiutato di salire sulla Volante per essere accompagnato in Questura è stato arrestato per 

resistenza, minacce e oltraggio a pubblico ufficiale. E' successo la notte di Pasqua a Oristano 

all'ex fantino del Palio di Siena, Damiano Aniello, 58 anni, detto "Damasco", vincitore 

dell'edizione del 1978, di origine campana ma da tempo residente a Oristano dove ha sposato 

la causa indipendentista sarda tanto da rinunciare appunto ai documenti "italiani" per quelli 

della "Repubrica de Sardinnia". Secondo l'accusa, al momento dei fatti, Aniello era in evidente 

stato di ubriachezza e avrebbe reagito con insulti e minacce alla richiesta di identificazione da 

parte dei poliziotti. Questa mattina, dopo un giorno ed una notte trascorsi nella camera di 

sicurezza della Questura, il giudice del Tribunale ha concesso a "Damasco" la misura cautelare 

dell'obbligo di firma, e l'ex fantino è potuto tornare a casa. La notizia dell'arresto ha destato 

stupore e indignazione nel gruppo di indipendentisti sardi del quale fa parte, che lo descrivono 

come persona tranquilla e non credono al fatto che potesse essere ubriaco. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

 



Importuna i clienti di un bar e aggredisce i poliziotti, un arresto a Latina  

di Marco Guglielmi 

22.0.42014 - Un uomo di nazionalità tunisina è stato arrestato ieri mattina con le accuse di 

lesioni e resistenza a pubblico ufficiale. L’episodio è accaduto intorno alle 10 in un bar di piazza 

del Popolo a Latina, dove lo straniero ha cominciato a importunare il personale del bar e i 

clienti. All’interno del locale si trovavano alcuni agenti di polizia in servizio che sono intervenuti 

per calmare l’uomo che, invece, ha risposto aggredendo gli agenti e dando in escandescenza. 

Uno degli agenti intervenuti è stato raggiunto da un pugno ed è dovuto ricorrere alle cure 

mediche. Poco dopo lo straniero è stato bloccato dal personale della Digos e dell’Ufficio di 

Gabinetto della Questura di Latina, intervenuti per aiutare i colleghi. Per lui le accuse sono di 

lesioni e resistenza a pubblico ufficiale. 

 

Fonte della notizia: h24notizie.com 

 

 

Durante una lite con i fratelli minaccia carabinieri con l'ascia 

L'uomo è stato tratto in arresto in provincia di Crotone con l'accusa di minaccia e 

resistenza aggravata a pubblico ufficiale 

TORRETTA DI CRUCOLI (KR) 22.04.2014 - I Carabinieri della stazione di Torretta di Crucoli 

hanno arrestato un uomo del luogo Giuseppe Filippelli, noto alle forze dell’ordine. I militari 

sono intervenuti nell’abitazione dell’uomo dove era in corso una lite tra lui ed i suoi fratelli, 

scaturita da futili motivi. Filippelli, secondo quanto riferito, ha minacciato con due asce i militari 

dell'Arma che sono riusciti ad immobilizzarlo. L'uomo deve rispondere dei reati di minaccia e 

resistenza aggravata a pubblico ufficiale. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Tampona auto a Vibo, provoca feriti e aggredisce carabinieri: arrestato 

Il giovane, nonostante avesse torto, voleva essere risarcito e per questo ha picchiato 

due delle persone coinvolte. Poi si è scagliato contro i carabinieri che si sono 

presentati a casa 

VIBO VALENTIA - Ha tamponato una vettura con 5 giovani a bordo, ma pur avendo torto 

pretendeva dai ragazzi 200 euro ciascuno ed al loro rifiuto ne ha malmenati due. Raggiunto poi 

a casa dai carabinieri, li ha aggrediti. Protagonista della vicenda Francesco Manco, 29 anni, 

arrestato dai carabinieri della Compagnia di Vibo Valentia per tentata estorsione, lesioni 

aggravate, danneggiamento, resistenza ed oltraggio a pubblico ufficiale, guida in stato di 

ebbrezza ed omissione di soccorso. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Assisi - I vigili bussano alla porta, lui li accoglie con il fucile 

22.04.2014 - Ha accolto con la doppietta in mano i vigili urbani che avevano bussato alla porta 

per dei controlli in materia edilizia. L’episodio, riferito dal Corriere dell’Umbria, è accaduto nei 

giorni scorsi a Viole, frazione di Assisi. Secondo quanto riportato dal quotidiano, la pattuglia 

della polizia municipale coordinata dal comandante Antonio Gentili si trovava nella zona di 

Viole d’Assisi per dei controlli sul territorio, relativi in particolare alle concessioni edilizie e ai 

lavori svolti nella frazione assisana. La pattuglia è stata ‘accolta’ dall’uomo con in mano 

un’arma da fuoco. Immediato il coordinamento con gli uomini della compagnia carabinieri di 

Assisi agli ordini del maggiore Marco Sivori, che hanno lavorato insieme per evitare che la 

situazione degenerasse. Disinnescato il momento di tensione, l’uomo è stato condotto nella 

caserma di Santa Maria degli Angeli. I militari hanno verificato in particolare se fosse in 

possesso di un regolare porto d’armi e se questo fosse valido per l’arma da fuoco detenuta, 

mentre resta da chiarire se e quali eventuali conseguenze produrrà la affatto cordiale 

accoglienza riservata alle forze dell’ordine. In riferimento all’episodio, l’amministrazione 

comunale ha espresso “piena solidarietà, gratitudine e incondizionata fiducia, per l'operato 



svolto, al comando dei vigili e a tutti i vigili urbani di Assisi, per quanto accaduto durante una 

normale a doverosa attività di controllo”. Fonte: www.vivereassisi.it 

 

Fonte della notizia: vigilaresullastrada.it 

 

 

NON CI POSSO CREDERE!!! 

Autovettura bloccata per sette anni da Equitalia Aveva un debito di 6 centesimi e non 

lo sapeva 

Ha provato a vendere la sua macchina ad un concessionario, ma ha scoperto che da 

sette anni c'era un fermo amministrativo per un debito di sei centesimi, ma nessuno 

lo aveva mai comunicato. Ora dovrà pagare il debito e la nuova immatricolazione per 

oltre cento euro di spesa 

MONTALTO UFFUGO (CS) 22.04.2014 - «Per sei centesimi mi avevano applicato il fermo 

amministrativo all’auto. Ma io non lo sapevo». A dirlo all’Agi, documenti alla mano, Fabio 

Ferraro, 39 anni, operaio di Montalto Uffugo (CS), la cui vettura era sotto fermo 

amministrativo da sette anni. Un fermo solo formale, perchè in realtà la macchina era nella 

piena disponibilità del proprietario, che era all’oscuro di tutto. Tanto che la vicenda è stata 

scoperta dall’interessato solo quando ha deciso di vendere il mezzo. «Ho fatto una cattiva 

figura con il mio amico concessionario - racconta - quando gli ho consegnato la macchina. 

Subito mi ha detto che era in fermo amministrativo. Ma a me nessuno lo aveva mai 

comunicato. E così - racconta l'uomo - sono subito andato agli uffici di Equitalia. E ho chiesto 

spiegazioni». Ferraro ha scoperto quindi che da quasi sette anni viaggiava con un’auto 

"bloccata". «Gli impiegati - racconta - si guardavano tra di loro e guardavano lo schermo del 

computer. Io pensavo tra me e me di dover pagare chissà quale cifra mostruosa. Sudavo. Poi, 

ridendo, mi hanno fatto vedere che dovevo versare solo sei centesimi. In contanti!. E così ho 

fatto - dice l’uomo mostrando la ricevuta- Ma ancora non so da dove si sia originato il debito. 

Se mi fosse capitato un incidente mentre guidavo l’auto bloccata, che guai avrei passato?». 

Ferraro dovrà di nuovo immatricolare la vettura prima di venderla. «Mi toccherà spendere altri 

100 euro per la reimmatricolazione», dice sconfortato. Intanto si è rivolto anche al "Movimento 

protesta fiscale a oltranza" per pubblicizzare quanto gli è capitato. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 


